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Anno XXIII ' N. I ' Agoato f938'XVI Spedizione in abbonamento poetalc

NOTIZTARIO MENSILE

I GTOVAI\E MOI\TAGI\A
Preaidentc Ooorario S. A. R. FILIBERTO DI SAVOIA Docr di Pirtoia

Sede Centrrlc: TORINO

§caioni: TORINO, IVREA, PINEROLO, NOVARA, VERONA" YICENZA, GENOVA

Adereate all'Opora Neriondc Dopolavoro
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Enrico Schievano ee Medaglia d'Oro ))

. Volontario in una missione di guerra per l'atfermazione dell'Ideale Fascista, du-

_ rarte 6 mesi di campagna, rivelava la sua magnifica figura di combattcnte e rli audacc

prlota da caccia. In numerosi combattimenti cercati dove più accanita era la mischia,

riusciva ad infliggere seric perdite al ne,mico rientrando più volte dopo aver esaurite

tuth lc munizioni e con l'apparccchio colpito.

Il 26 agosto 1937-XV, p€r difendere una formazione da bombardamento attaecata

da eoverchianti forze da caccia, si prodigava in una lotta impari con straordinaria audrcia

e sangue heddo fino al EuPremo olocausto delta propria vita'

rSledo esempro di valore personale e di spirito di sacrificio.

Clelo di Villa.Maior, 26 agosto 1937'XV ".

Nelfaccompagnarci una copia della motioazione, il pailre Suo ci scrirse:

o Sono certo che l'altissima onorificenza concessa alla memoria dell'indimenticabile

aostro Eroe, e sopratutto I'ardimento ed il vaiore con cui ha saputo neritarlà saranno

per Voi tutti, buoni compagni della sua gi,ovinezza, motivo di esempio e di incitamento

per il conseguimento di nuov€ vittorie ".

' E noi ancors una oolta assicuriono che la'figura, l'esempio, il ricorilo ili Bnrico, che

ci lu eompagno e fratello sulle vette, che lu uno dei fondatori della Sezione Vicentina'

sono wntpre presenti in noi tutti come se egli fosse ancora vioo tra noi: la Sua figura

il Sao 
"r*rpio, il Suo ricordo sono sacri, perchè ci derivano da un rtero Eroe ilell'Italia

fascista, Eroe che ci ha insegnato come si deoe combattere e come sì deoe saper morire

fer la giusla cqusct.
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(; lì IGN A l\{ l'llll l)l()N A [,lr] (rtt. : ltl-l')
l7 ' l tl Sr'ltenrhrr' l ()illl'\\ I

(; l'l"t IN'l'l.lnSlì210N Al,lì

tN 0(ì(ìASl()Nll l)Et. \'lìN'l'l(:lNQt)t:NNI0 Dl:l,l,",.tssoclAzIoNE

I)iarrtrr il pr<tgyurttrtta r.r.rr/r',rlt,r/t'/Ir rtlrtrri/t'.s/rt:rortt',(r.s('i(rrr(l()Ir('Irl proprrg,rnrlrl ge-

Itt'r'rrlt' .t ,'ttrrt rl.'llt' St':itrrti.'

Sulxrlo l? sr.ttr.nrbrr. rrllt ort !(lt rl Lr','t'o, r't'rtrt rlll'..llbr'rgo ('rot't'rli JIolto ot,o Ilù

Irtogrl utt«'1,(f i, p('rrlollrtrtlr'ttlo.

l)onrtnit,rr lll stlttrubrt allt ort' 5: .srr'13/irr t' prtt h'rl:rt ,,f/1r t)r'r' 5,I5 in torpedono

pr'r il piorro rlt'i Iù,.sirr.'lli (rn. I:liS/. .'lllc ur.,'(i S. .llt'.s.srr rrt'llrr ('(rpp('ll(, rIt'l §. (ìtore.

* Ort' 7 lprrrlcnttr ;x'r Iu (ìri(rlrr llt'ri,Iiorr.rft' lrrr' 3I§"I ,).

l,r Crunillvn! p(,r' ll ('rr'slrr ('r'r'rtriu,rli irt orr' J..ì() rrllrl lr'ttrl (t'r»rtlotlo sr'rlliero/.

Èu t'rlnrillvn: frrrr lrr l)irr'rtis.sirurl (.sr'rrlit.ro trlpirri.slir'rr /rrr'ililrrto ('()rt ()p.fr'('orlilicialil

/in frri,sso il ('ollr' liolsl.ct.hi rr poi pt'r il .st'rtlit'r'o ('t'ciliu, irt ortr J cllo t'c'lls.

Su conrltlvn: pt,r Io l)iretlis.sirrro /irro ol ('ollt' I'rrl.sr'r'.'[i (rrt. l§9§/ c poi pi'r Ia

(-rt'slo §ggcllirrr'Icor.rftl rr(,ct'.s.srl1i6, utili ['pt'rlult') ir, ('(u,tpl(,.§sit'r,ort'{.

,,llltr rlrtl II,30 r'r'lrrlr.o rIi lllfltr It, t'turrilit't'sullrr r.t'lltl, l)r'rtrlto cl.§(l('('().

Ort, I,ì,J(/ tli.rct'srr rrl l)itlrto lk'.sint'lli pt'r il .§('nli.'x) rlt'llr Crt'.slrt Ce'rrtincli.

Porlen:c irr torpcrlon(ì per l,ccru c(mrpoliòilrttr'nl(' ('ort gli orrlri ft'ruot'irrri.

§' cons<'nlilo sr'1;rrdro ilint'rrrf rli//r'renli rlrri lre propo.rli, prt't'io (rr'(ri.s() ol Comilolo

Organd;:otirro o eon liinpogno rli rrlggirrrrg{'rrr in rtff1l fc rrltro cornilirc.
iVon si occorrorto dscri:ionÌ singole, rtrrr .sollrrnftr fxrl lrtrrrtilrr tlt'lh' §t,:irxti.

f,o nornre, relolirrs oi porlietll.rrr: orsoni::trlirri t.rl ollo rlireliortt, rtrr'llrr gita s()no sloro

lrg.smossn ollr Presitlonrp str:donoli corl retc«rnfonrltr:iontt rfi sc'ruptllr)s(ì ().s.§r,r'rron!o ondc

ossr'curore Io àuono rruseito dt,llo rnrurdf,*,slo:ione. r

Ritrordlornr, §ohonro eào, all'orrrlro r l,oeco, i ilirigrrnli tlerlle Sr':ioni dtrt'rortno lrr0'

§Gnrore al Cuniltto orgoni:lnliuo drrplicu eleneo dt,i porleciponli a L'rrs(trér par ognulto

Io guolrr di L. S0 cào tld diritto rrlltr cona ctl ul pc,rrroflorntnlo rrll'.-tllx'rgo Crotv di

Malta ed cI uiaggfo in lorpedoro * ondota o rilorno * ol Piono Resinelli, eitlro od

un ortislieo dlslinliuo rioordo.

La §. Messa sord eelelrota dal llou. Prof. Don .-lnlorrio Codrr::i o Io rnani/eslfi:donc

giuàilaro sarrl prire rieortloto eon apposilo tlono ollo Cappallo rft'l §. ('uore.
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SEZ IONE DI TORI]\[O
SOTTOSEZIONE C. A.I

GITA INTERSEZIONALE

ALLA GRIGNA.MERIDIONALD

Non occorrono raccolnandazioni p,er assi-
curane la partecipazione totalitaria dei soci
della Sezione. La panola d'ordine sia « tutti
con tutti! ».

L'imp,ortanza e l'alto significato della
manifestazione, unito alla bellezza d,ella

mota p,nesaelta, fanno sì che tutti debbano

interlenine.

Progranwna

Sabato 17 alle orre 14,20 ritrovo a P. N.
Partenza alle ore 14,50 ed arrivo a lVlilano
alle one 17,30. Partenza da Milano all,e ore
1?,Sg ed arrivo a Lecco alle 'one 19,25.

Per iI ritorno parbenza da Lecco alle or.e

18,41 di doui,enioa 18 ,e,amivo a Mil,ano alle

"one 19,58. Paltenza da lVlilano alle ore 21,45

ed arrivo a Torino a mezzanotte.
Sarà inoltre formata trn'altra comitiva

oon partenza da Torino alle one 12 (Milano
onc 14,21-14,45 ed a l-recco ,one 15,54).

Capo comitiva per la Sezione: Maggio-
rotti Enrieo.

[,s iscrizioni si rioevono in sede lino a

merculedì 14 (non pnendendosi responsa-
bilità per Ie iscrizioni tardive) e dovranno
ossene accompagnete dalla quota di L. 30

che dà diritto alla o{ena e al pernotta-
m,ento in [.,ecco ,ed al viaggio in torpedone
di andata ,e ritorno al Piano Resinelli,
olhe a L. 27 per il viaggio Torino-l.pcco
o ritorno con riduzione drel 700/0. Non soci
L. 2 in più. I gitanti dovranno pnowedere
dinettam,ente al vitto per la giornata di
domenica.

AD ENTRÈVES
L'accantonarnento è anoora qggi affollato.
I partecipanti hanno superato il nume'no

di 200. La ,m,ensa ha d,ovuto spesso fare
due tur,ni per dane i pasti ad oltne set-
tanta campeggianti nella seconda drecade di
agosto.

La nostra attnezzatura non era sufficiente
e si dovette riparane con ntezzi di fortuna;
tuttavia la soddisfaziono è stata unanirne.

Si studieranno provvedimenti per l'anno
venturo.

I più berribili propongono clrc siano sol-
tanto acoettate le iscrizioni di qu,elli che

sono soci della Sezione da oltre dieci
anni, suscitando I'e proteste dei candidati
all',esclusione.

Unioo neo la preval,enza drei sedentari
(e sedentarie) sugli alpinisti. Ciccio, è inu-
til,e dirlo, è stato semprle il Deus ex ma-

china delle più l,erribili situazioni.
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S E Z I 1\E DI PINEROT,Oo

GITA INTERSEZIONALE
ALLA GRIGNA MERIDIONALE

« trntovenite tutti alla gita intersezionale
indretta alla Grigna Moridionale in occa-
siono dol 25o anniversario della londazione
dolllassociazione ».

Si seguirà il prograurma della Sezion'e
di Torino col segu,ente orario lerroviario:

Partsnza da Pinerolo sabato 17 setbEmlrre

alle or,e 13,14 e arrivo a Torino all,e one

14,23 per ripartir'e per Lecco all'e one 14,50'

Ritorno a Tolino domenica a m'ezzanott'e

Bd a Piner,olo alle one 1,27. Sposa Per sog-

gior.no a Lecoo e viaggio al piano Resi-

nelli L. 30. Per il viaggio a Lecco L' 28'

Dinettori di gita: Umberto Garbolino 'e

Mario Baloet. Seguiranno'eventualmonte ul-
teriori disposizioni sul giornale local'e'
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AERVIDEZES

GITA INTDRSEZIONALE
ALLA GRIGNA MERIDIONALE

Per la gita intersezional,e della Grigna
anche noi rispond,er,emo presente: sia quosto
inizio di nuova vita per la Sezi'one che
risorgerrà regolarmente il 28 ottobne p. v.
ool muovo anno d,ell'Era Fascista.

Verrà seguito in lin,ea di massima il
programma della Sezione di Torino, utiliz-
zando la linea Ivrea-Bi,ella.

Rivolgersi per informazi,oni ulberiori e
per I'e iscrizioni al Dinettorre di gita Giu-
seppe Pesando - Piazzr Casùello, 6.

I-ie iscrizioni si acoettano fino a giovedi
15 setternbne.

SEZ
" ATTIVITA' DELLA SEZIONE

Maggio: Gito alla Rers (metri 1.631). -Effuttuata con @mpo magnifico da 15 soci
della rnostra Sezionre, che sulla cnesta del
Gavala, pier la neve caduta frresca nella
notte, si sono trovati in qualche non lieve
diffiool.tà. Il nostro bel altarino qi è schiuso
ancora una volta in vetta, racoogliendo in-
tonno a sè rrccchi e nuovi amici, alla pre-
ghiera. Per iL Luvot ,e Tovo, siamo soesi
a Fonosto, acoolti dalla tradizional,e osp,ita-
lità del mostro Direttone, alla p,enna del
quale dobbiamo la bella relazione scritta,
di questa gita, sul s€ttinnanale « Gazzntt"a
della Valsesia ».

Giugno: Cima del Capezzotc (n. 2.422'1.

- Sucoesso ancora maggiore della gita alla
Res. Serata di pr,eparazione quella di sa-
babo, ,nel tipico paesello Valsesiano di Ri-
molla, trasoorsa tra i nostri canti ed in
una festivita scarponica di un tono tutto
particolare « che intender non può chi non
[o prova r.

La buona popolaziono Valsesiana conosoe
omai e famiglianizza, con questa gioventù,
cho scmpre in gnuppi oo'mpatti e con la
gioia nel ouone s'ineqpica su quei m,onti,
caprygiata dal « cantore » di Vqlsòsia
bella. La chiesetta di Rimella linds oorne il
cuono ed i oostumi dei suoi villici, cr ha
rraooolti di bu,on'ora per la Santa Messa.
Qui,ndi pon S. Gottardo, Solla di Campello,
siomo giunti all,alpestre laghetto del Ca-
preizmire. Parte per dir.ottissirna e parte per
cinconvallazione, siarno saliti olla vetta o-

,4/

1\OVARA
rientale. F,ermata breve, poichè per farci
scendene precipitosaol,eDt€ a valle ci ha
pensato un nepentino uragano, che si è
scatenato sulle nostne teste senza pneawiso,
accoimpagnandoci giù sino all'alpe Bise-
trosso e.p,oi pen altne du,e ore, sino a Ri-
rrella ove il pnù be1 sole ci ha accolti! !

Meglio tardi che rnai.

Luglio: Blindenhorn (rn. 3.3S4). - Gita
non effuttuata p'er l'assenza del nostno
Direttone, necatosi, accomp,agnato dai no-
stri migliori auguri, sull,e rive del L,e,ma,no.

21 Agosto: Monte Rosa - Punta Gnifetti
(m. 4.559). - Vedrere il progr.amma detta-
gliato ch,e verrà prbblicato sulla .. GazzetF
della Valsesia ».

GITA INTERSEZIONALE
ALLA GRIGNA MERIDIONALE

In altra parte del pr"osenbe noti-
ziario viene ampiamente trattato l'argo-
mento della gita sociatre all,a Grigna. Ri-
cordiamo agli amici della Sezione che a
questa rnanifestazione oollettiva del nostro
sodalizio, dobbiarno darre tutto l'appoggio
con la partecipazione di buon nuanoro di
$oci, amici anche non soci e famigl.iori.

Ln gita, pcr ,i suoi diraersi itinerari, s'a-
datta per tutti. Sarà quella di Setteunbrc
ula giornata tutta nostra, che vivnemo rcl
urodo e ,nel ùono otr,e p,iù sladdioe alle
fi,nalità della nostra ormai rmaggior.onne
società.

Il pogrm*n« rrcruà elaborato per tqnp
e cotnunical.o Nrsonalrnente a tutti i §oo,

E I
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SEZ E

CROCEL'INAUGURAZIONE DELLA
SULLA TOFANA

La oerimonia oentral,e, il cuone, come si
era detto del nostro Campeggio di Pianaz

di Zoldo, era l'enezione di una crooe sulla
vetta diella Tofana di lvlezzo (m. 3.240)

toatro in guorra di aspri cornbattirnenti,

IE onorane la merooria dei caduti, in oc-
casiorc del v,eintesimo annuale della vit-
toria.

La crooe, con pensiero che i dirigenti
mostrarono di apprezzarre ,assai, venne of-
trerta ,alla Sezione di Vrerona de1 C.A.I.,
ooue maggi,o all'Associazione chre ha in
custodia Ie rlrette e nella quale militano
i pnù - dei nostri soci. Essa è in furr.o,
slta metri 2,50, larga rn. 2,25, pesa, con
lo basi interrate quasi un quintal,e. L'ha di-

rynata il oonsoeio architetto Guido Tisato
ed esqguita Ia Ditta Fenzi di Verona. Due
benemeriti Istituti cittadini hanno contri-
buito al firianziamento. Nel punto d'incrocio
doi bracei due piastne di rame recanci,

sbalzata la scritta: Giornnc Mantagna Ve'
r{tna e C.A.I. Ver'ww e le date 1915-18 e
1938-XVI. Nelf in@rno un foglio reca l,e

firm di tutti i parteeipanti alla cerimonia
inaugur,al,e.

Sol,enne riuscì il 4 agosto la benedizione
,nolla Chiesetta di Pianaz. C'era capitata
la più lieta delle sorpnes€: aveva acoettato
di esserre madrina la contessa De Asarta,
pgr essa, infer,ma ma pnesente alla oeri-
monia, [a figlia Marchesa Lponardi fi Villa-
@rtese, Dama dlonone di S. M. la Regina
Imperatrioe.

La cerirnonia si apri con la Messa oele-
bnata dal Padr,e krg. Ottorino Maroolini,
che illustrò il significato dell'erezione della
oroce, atto di feiie e di am,or patrio. La
Messa e la Comu,nione chre molti ,monta-
gnini vollero rioevene furono in suffragio
dell'€roioo Caduto figlio delta madrina, me-
rhglia d,oro.

Tutti gli intsrvenuti (anche i villeggianti

T VERONA
si erano uniti ai montagnirni ed erano pre-
sonti i rapprresentanti delle autorità locali)
si rscanono poi a visitane l'Aooantona-
msnto e consumane un rinfnesco offerto
dalla madrina. Nella SaIa della nrensa il
Pnesidente ringraziò gli interraenuti e riaf-
furrnò il principio per il quale è una festa
per noi la vita ùrra del campo come pne-
parazione ai sacrifici che la perfuzione dei
valori spirituali e i bisogni della Patria
potessero richi,edene da noi. La riuni,one
terminò col saluto al Re trmperatone e al
Duoe.

Nelle prirne ore della notto tr.a il 6 o il
7 agosto i Montagnini si portanono con
automezzo al passo di Falzanqgo, donde
si reearono al Rifugio Cantone alla Tofana.
Là si ,srano eonoentrati altri alpinisti, par-
tioolarrnente numeroso il gruppo della co-

lonia .. Camoccio ,, salito da Andraz. Si
iniziò subito il trasporto d,ei pezzi della
crooe per il faticosissirno ghiaione d,ella

Foroella del Vallon e per la oengia e iI
giacciaio e le roccie ctr,e conduoono alla
v,otta, rna tutti si adoperarono oon tal,e en-
tusiasmo, che pooo dopo }e nove Padre
Marcolini p,obeva iniziane la Messa al Ca.ru-

po. Brevi parol,e, chè il luogo non comPor-
tava discorsi, il De Profundis ai Caduti in
gurerra in cui suffragio era stata detta la
I\[essa e poi la disoesa per tutti meno per
i poehi cui tpcoò il lungo lavoro di conso-

lidamonto della Crooe rxeso più duro dalla
scarsezza dell'acqua. II nostro Vioe Presi-
dente Bruno Dussin, :membro della Commis-
sione gite det CAI di Verona, aveva raP-
pnesentato ufficialmente il Presidente ing.

Poggi.
S. A. R. il Duca di Pistoia, che aveva

approvato fin dal srrc §orgene llniziativa
si era dqgnato di inviane il seguente mes-

saggio: « Sorao preffinte in ispirito alls
cerivnonio con la qrwlc ì soci full,a Gio-
vanc Mmtagna erìgotw sulla Tofana la
Croe per (Ntorere e perpetunre ls lne'
moria dci glorìosì Caduti ".
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S E Z I O ]\ E

AI,I,D GRIGNIì PE[, \/EN'I'IC)INQUUNNIO

DD[,Lr\ * GIOVANE NION'I'AGN,\ "

Diaruo succint,amgnto il llrrgt'unìnr{r ot'lìt'io
doila mnuilestazionc, ulltr qunl,c trrtti i soci
ch€ ne hunno la possibilitr\ sono invitrti utl
interrenitre: rossi t{,ovono sentirlo corìlo r,rn

dov,etre, ,e llor nrostrrrrre o chi hn lìon<tsto
la « (ìiovtne » corne lu loto id,crr ,e lu lo'r«r

opera obbin frutt,nto tnch,o dtl trontano, ,o

psrchè la nostnn sozionc l)ossa dimostrurr
il suo grndo di compattozzt socinl,e e di
sqietù nlpinisticu: ,lu nn,etu poi è un.a delk:
più sugge.stivo s'dlel;lo pitl ,nttru,enti che pos-
samo oflrirc L,e nostrre rm,onttrgno.

Attendiamo dunquo lìiscr.izionc cli chi hn
già plom,esso e di chi non ha anootre

PmornBssot

§oòalo 17 sellermàru: one 14,30 ritruvo
alla Staziono Ferroviaria.

Ono 14,56: parùonza per [..rccco.

One 21,0,t: arrivo a [recco.
Crna s per,notta,mronto all'r\lber.go Cr.oce

di Mnlta.
Dottanicd 18 seflsmDre: parùenza in tor-

pedons por il Pinn dei Resinelli (m. 1Bb0)

DI V I C E J\ Z A
socondo i[ proglorumo fIenrrl'alc (2tt plginu
clol prresontc N«ltiziario).

S. Mosst.
Sulitu nllt Grignn M,clidionale (ur. 2lS4).

Canl,:.lir:tr A: pm lrt Crrssta Cerruiuati.
Camitipa B: p,er Iu Dirrettissiuru e la

Cnest& Sogantini.

Or.e 17,33: Partonzu ch l-recco.

O»o 22,30: drrivo u Vioonza.
Dilettoli di gita: Antouio Gobbi - Gino

Pastlunlotto.

Qu<tla: Soci, L. 58.

Iscriziorti: si ricevono ogni Iun,edi, m,er-
coledl, giorredt in sed,e drllc 2l ulle 22,30
,c si chitrdernnno inrprorogabiluleuùe alle
22,30 di gioveclì 15.

I soci potranno invitruc uuch,e i non soci,
pt',osentancloli p,ersonahnrenùe: llet essi [u

rluota ò lissata in L. 65.
l.,n rluott dr\ dilitto t[ viaggio in lI[.

classo du Vioenza u Lecco e r.itorno, ullu
oonfl e pernottamento cli salroto, ,e a[ tr.a-
sporto in torpodono da [-,ecco trl Pianp Re-
sinelli ,o ritorno, olt'r.e al distintivo ricordo
<tell'adunata.

Qoi si parla chiaro. . . . !

Di eàd la colpa di guesto,scritto?
Dell' XIo Accantonunento.
Poclrr cifre!
'Ltacuntorton*nto ha aouto un totale di trent«sei partecipanti: numero abbastanza

notevolo, data la lontananza, le montagrw, ece. ecc,

Quuti i soci tra qrresti trentami partecipanti? Ventì!,....
Oror- cl* una presidenza debbd lauorar nresi su mesì per

menlo oàe d wr capolavoro del genere (l,lrunno detto i non
di cantoqtuttro soci regolanmente lesseroli solantente venti
una cosa inconrma cài non riusciamo a mandar giù,

A cài ua oscritto la causa di qrresto assenlcisnro.p
forss alla Presiiirlw,a clw hq voluto l»ortarcl su montagn e troppo itiflicìlì per la nostrro

matwilA olpinislicaP
Guardiano t'ottfuifd suolto.' su quel uenli soci presenli (ci riferiremo d'ora ìnnanzi

ai soli soci/ dicdassette àanno raggiun o le vette del Rosc, 
'i/rll 

òastore, del Breìthorn:
eQpure Ia guasi totalltà dd essi n(Nt arrtva mai toccato i 4.000 metri, eppure alcuni erano
alla loro prima uscilo dalle montagne vìcrlntine.

262

ìmbastìrti un accantona-
socd presenti) e che poì
rispond.ano all'appello, Ò



i
I

Tutti - nessuno escluso - si sono dimostrati all'altezza della situazione; per-
sino quei tre ch'erano venuti su con il programma di riposo ìntegrale.,... lecero in modo
ili non esser dq meno dcgli altri, magarì spaccandosi mezza testa giù per le paretìne
che servivano da palcstra d'allenam,ento ai cannoni ilella compagnia.

Colpa lorse del rilevante ntutlero ili soci giovanissimi della Sezione, i quali, non,
potendo scegliere a proprio piacimento il luogo e le mète delle vacsnze, influìscono
così con la loro assenzq sul calcolo statistico e proporzionale?

Errore! il guaranta per oento dei partec.ipanti era dato da minorenni!
T'enuto presente che la loro percentusle nel nutnero totale ilei soci è esattamente

ilcl venticinque per cento, si può arguire senza tanti sforzi ch'essi hanno rìsposto ma-
gnificatnente all'appello, d.imostranilo di comprendere (essi e le loro famiglie) lo spirito
clw anima la nostra attivitò ed in primo luogo i nostri accantonamenti.

E si potrebbe continuar,e con innumeri altri quesiti, cui i fatti potrebbero dare
pronta ed inequivocabilc risposta.

E saltianto allora a piè pari al quesito base: l'assenteismo dei soci è stato lorse
causato dal metodo nuovo d.i organizzazione?

Giò, proprio da esso.
Abbiamo qui sott'occhio I'elenco dei soci: ne spulciamo ad uno ad uno i noninatioi:

venti sono saliti all'accantonarnentol
d.ue hanno pqrtecipsto alla scuola di roccia del G. tl.F.;
quarantanove non potevano in modo assoluto partecipare all'accantonomento per

cause del tutto indipendenti dalla loro volonlà (rnancanza di disponibilitò economiche,
impossibilitA di ottenere le ferie nel periodo adatto, famiglia che può usufruire ili villa
in montagna o al mare, lauree, esatni, affari);

trentatrè invece liberi, liberissimi di poter salire con noi in Val d'Ayas; con-
trollato, controllatissfuno che tutti trentatrè sono stati al mare o peggio ai monti per
ahneno quindici giorni; controllato, controllatissimo che chi è andsto ai monti non vi
si è lrccato per far dell'alpinismo (può darsi che a qualcuno non piacciano le occid.entali...
ile gustibus...) *o per sloggiare in giterelle ed in escursioni quA e là per le convalli
aildomesticate la propria inerzia, per dormire su ntaterassi di lona (ci dormivamo anche
noi però), per mangiare minestrine ed intrugli al posto di monumentali pastasciutte e
ili qbbondanti insalate di cipolle... con ntdrmellata.

Ebbene: noi tutti partecipanti all'Accantonamento diciamo a questi trentatrè: grazid,
vive grazie di non esser venuti:

tetnevate di star male, e invece siamo stati benissimo;
ternevate di non trovare in Val d'Ayas la villeggiatttra comoda ed adatta allo

sfoggio dell.a vostra succitata inerzia e noi... noi abbiamo potuto forgiarci un ambiente
che non voleva che alpinisrno puro.

Però, patti chiari:
ora avete sentito dai tornsti le lodi del funzionamento e del trattamento§
'avete poi serfiito dir'e che l'anno venturo il XIIo Accantonamento si soolgerà in

Val ili Fassa;
sapete qnche che la Val di Fassa è m,agnifica, frequentatìssima, ecc. ecc.;
.avete (in fondo siete buoni ragazzi e la scuola della ,, Giovane » qualcosa pur

ileve avervi insegnato) avete dunque più dì una oolta sentito anche gualche po' dì
nostdlgia...;

insornma, state già prepararydo la vostra adesione all'Accantonamento dell'anno
XVII: ebbene, vi diciatno lin d'ora, d scanso di postume meraviglie ila parte vostra,
clrc queste vostre adesioni non verranno acceltate.

Ognuno secondo le proprie lorze (e le lorze ili ognuno le conosciamo bene), ma
tutti onche al XII Accantonamento si dovrà scarpondre: non vogliamo per nessuno
ragione 

- came giA per gli scorsi anni - aggrat)are di pesi morti una organizzazione
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com1lessc. che terrde e deve ùendere r trrttur bene coloro che llnno tlellt veru ntontagno,
e chc sono i più tccontentnbili, G non coloro che so Irc stitnntt $cmlrrc lermi n puncia

all'nris, e che son«r i più eslgenti ed i ;riù lroiosii la,<:t»su è clitro, <:hiarissima.
Patti chiari duru1u,c: chi quesl.'trtrw» hu diserl.do oolulurtetrlc, trott oerrà fic<:ellsto

l'onno uenluro, st; non dia il l»iù sicuro oflidwruttrlo ii soolgerc utr'trllittilà degnu del-
l'attirtità degli tltri.

Abbiamo uvrrto lo lrrooa clrc - lrur con soli oenli s<t<ti porlaciltunt.i * i conti ammi-
nislralioi P()sson(, k»rnare Io ste.s.so... porciò bund.o o chi di urr uccttrrlttnumento dellu
, Giouattc , crede di poter larc urra oilleggialuru o buon nurrculo, rnoho u ltuorr nwrcalo.

Noi ltoi non ahl»iartro prolrrio alcwr desidcrio, nè I,rarlt»rutnt» alcuna soddislaziorle,
dal laooraro e dall'orgurrizztre per chi con cosi poco entusrlo.snlo tt spiril<» sociale uccoglie
il lrutlo di ore ad ore di lutoro rubale ullo sludio, «ll'intpi<r1go, ul riposo, ulla monlagna
ste.rsa/

8... un'ultimu lreccirt.
Fra quei lrerrtttre ossenli, rrc ,t'd urra venlitur «'/rc nell'aruto XVI nullq lrunno dalo

all'allirtittl sociale: ehe ce ne locciurro di queslf soci.2

Siamo pronti a rinunciare - o hen ttolenlieri --- ollt loro tltroltr socitle, a tneno
cho, se proprio cssi Io desiderrusstt'o, non si pcn.si di isliluire altpositantente l»er essi
una categoria dì soci... .soslenitori.

Nella "Gictourc » non si pud e non sf rlerre trioctre rli .snli rìcordi: qrrcllo che è
stato latto è scriflo ncl libro tl'oro, ma ct sono d,tc.ora lanle e tunle pogine in biunco
che atlendono di oenir rietnpite, c noi le ooglianu» riltrnpire il lritl fitlonrcnle possibile.

Chò il nostro unico desideri<t ed il noslro ltreciso oolere è quello di poler lrorre

- alla firu di ogni annota alltinistica * un el.enco nunteroso di oette acc'anto al nomi-
natloo di cdascurt socio, elenco clw stia o signìlicare ore ed <tre di sole, di gioia, di
fatiche, di battaglie cornbattute e ointc nel nonrc dellu " Giooane fllontagna ".

GEI\OYA
GITA INTERSEZIONALE

AttA GRIGNA MDRIDIONALE (m. 218{)

Orario partioolarr por la nostra Sozi,one
(ei wdano anctro i pnqgrammi ,esposti nello
altrc parti dsl Notiziario):

Soàalo 17 wttwùre: oso 1,1,{6, adunatu
a P. Principe.

Orre 16,06, tnono por Milano-lpcoo.
One 18,60, arrivo a [,ecoo.

Donrcllncs 18 seltsnbre:
Ono 18,41, tneno da Lecco por Milano.
OrE 10,68, arrivo a Milano.
Ono 21,S0, p,artronze da Miltrno.
Oro 0,02, ,arrivo a P. Principe.
Viaggio G,snova-l^oooo o ritorno con ridu-

zione dol 700/o: L. 27.

Dirct0one di comitiva: Angolo Costaguba.

Iscrizioni ontro giovodl 15 setùonrbno.

Pi*llr* ianaJg -
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